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Un vero disastro (per quel che mi riguarda) questo punto.
Appuntamenti e impegni assortiti, di natura personal-medico-sanitaria fino 
professional-legal-notarile per firme, progetti e impegni, scombussolano 
ripetutamente l'agenda (per una volta che l'ho davvero).
Salta un appuntamento con alcune bambine e bambini al mio laboratorio per 
realizzare un cartone animato e salta l'appuntamento dal dentista, che paziente 
(per una volta lui) mi rimette in coda alla lista e mi da il tempo di arrivare 
trafelato ma felice (… insomma, “felice” dal dentista forse è un po' esagerato).
Forse per questa edizione ci verrà in soccorso il ricco archivio di testi in tanti 
anni scritti dalle nostre "ragazze e ragazzi", conservati insieme alle tante 
immagini fotografiche e ai colorati disegni.
Come già detto in altri “punti”, luoghi e occasioni, questo nostro lavoro di 
operatori sociali già strano di suo è più strano che mai.
La difinizione esatta sarebbe “operatori delle relazione”, e suona bene, non 
fosse che per arrivare ad una relazione vera, quella tra persone, occorre scalare 
montagne di carte, di firme, conti, fideiussioni, dichiarazioni...
Langue, ma non demordiamo, anche la rubrica dell'Osa che osserva barriere e 
“non barriere” della nostra città. Nonostante le tante entusiastiche adesioni delle 
più diverse agenzie che diversamente abitano e animano la città, non arriva 
nessuna segnalazione, ne buona ne cattiva.
In mattinata anche la nostra capo redattrice, tornata e bentornata in attività mi 
segnala che… segnalazioni “nisba”.
Fortuna che abbiamo piano un piano “B”… ma non lo sveliamo, dovete andare a 
leggere la rubrica in ultima pagina (che poi è qui dietro).
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“Il rubino di fumo” di Philip Pullman edito da 
Salani nel 2003. Ambientato nei quartieri 
degradati e sporchi  della Londra vittoriana, il 
romanzo narra della storia di Sally Lockhart, una 
ragazza di sedici anni che vuole scoprire qualcosa 
sui  misteri che aleggiano intorno alla morte del 
padre. 
Suggestivo e ricco di sottile humor inglese, il 
romanzo si legge d'un fiato e quando incontriamo 
la signora dai capelli polverosi che puzza di 
cavolo e di gatto vecchio vorremmo che il libro 
non finisse mai…
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Questa mattina sono molto felice perché sono stata con i cani. Mi piace molto 

Pet therapy

IL PUNTO

Di Daniela
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  sservatorio   poleto   ccessibile
Abbiamo fatto come quel tale che 
cercava il cappello e poi l'aveva in 
testa. A Spoleto un luogo "senza 

barriere" è propio quello che ospita la 
nostra redazione e i centri diurni per 
disabili adulti denominati "Articolo 
uno". Talmente accessibile che 
proprio quest'ultimi sono posti al 
secondo piano.

L'intera area, gli esercizi commerciali, 
i servizi e gli appartamenti  e natural-
mente i parcheggi sia all'aperto che 
coperti, tutto il "Centro civico S. 
Nicolò" è  privo di barriere architetto-
niche... peccato che questo bengodi 
dell'accessibilità sia essenzialmente 
un centro commerciale e l'eccezione 
"civico" sia ancora in gran parte 
incompiuta.
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news da...

spazzolarli, soprattutto Argo che è il 
mio preferito, però voglio bene 
anche a Kira, Maya e Ninja. Non 
vedo l’ora che arrivi martedì 
prossimo per stare di nuovo con loro.

Intensa attività nei laboratori 
dell’Articolo Uno dove sono tutto 
all’opera per preparare i coriandoli 
da consegnare per le giornate 
conclusive del Carnevale 2014. 

C’è chi taglia, chi piega, chi prepara i 
coriandoli chi li imbusta..... I sacchi 
pronti sono davvero tanti. La nostra 
macchina lavora quasi senza pausa 
per buona parte della giornata ma si 
sa quando la consegna è alle porte 
non ci si può fermare. 

         Carnevale anni ‘90 
   Rita fa la bella mascherina

Mascherarsi rappresenta un modo 
per uscire dal quotidiano, disfarsi del 
proprio ruolo, negare se stessi per 
divenire altro. E’ una festa che 
coinvolge tutti, grandi e piccini. 

Simboli del carnevale sono i 
coriandoli e le stelle filanti. L’origine 
del coriandolo risale al rinascimento 
quando per carnevale i semi di 
coriandolo venivano glassati con lo 
zucchero. Poi vennero sostituiti da 
pallottoline di gesso ed ora dai 
dischetti di carta colorata.

I dolci del carnevale sono frappe, 
castagnole , chiacchiere, tutti dolci 
fritti; questa usanza deriva dal fatto 
che in questo periodo veniva ucciso 
il maiale e quindi si aveva in 
abbondanza grasso di maiale o 
strutto, ideale per la frittura dei dolci.

Il carnevale è una festa che si 
celebra nei paesi di tradizione 
cattolica. Il termine deriva dal latino “ 
carnem levare” ( togliere la carne) 
perché anticamente indicava il 
banchetto che si teneva subito prima 
del periodo di astinenza e digiuno 
della Quaresima.
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